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Prot. n. 496 del 07/01/2022 
 

 
 

 
Spett.le  DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

                                                      Area Valutazione di Impatto Ambientale 
         ufficiovia@regione.lazio.legalmail.it  

 
 
Oggetto:  Procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 27 -bis del D.Lgs. 

152/2006 
relativo al progetto di “Adeguamento impiantistico e sistemazione ambientale del 
termovalorizzatore 
di San Vittore del Lazio con la realizzazione di una quarta linea”  
Società proponente: ACEA AMBIENTE srl  
Registro elenco progetti: n. 066/2020 
Convocazione 3ª seduta della Conferenza di Servizi art. 27-bis comma 7 del D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii. e D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 
PARERE FINALE 

 
Rif. Nota Regione Lazio - Direzione Regionale Ambiente – Area Valutazione di Impatto 
Ambientale prot. n. U.1042248 del 15/12/2021 acquisita al protocollo della Provincia di 
Frosinone al n. 39302 del 15/12/2021 

 

In riferimento alla procedura di cui all’oggetto  ed alla documentazione relativa al progetto di cui sopra, 
disponibile in formato digitale sul link comunicato dalla Regione Lazio , con nota prot. n. U1042248 del 
15/12/2021 acquisita al protocollo della Provincia di Frosinone al n. 39302 del 15/12/2021 , a fronte dei 
pareri endoprocedimentali/analisi tecniche Prott. n. 38912 del 13/12/2021,  n. 391 del 05/01/2022 e n. 
392 del 05/01/2022, si rappresenta quanto segue. 

 

1. BONIFICHE E RIFIUTI 
In riferimento al procedimento di cui all’oggetto, per quanto riguarda la matrice rifiuti, si ribadisce 
quanto espresso nel parere prot. n. 32967 del 25/10/2021 fatti salvi eventuali, ulteriori pareri e 
prescrizioni poste dagli organi tecnici di competenza.  
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2. TUTELA ACQUE  
In riferimento al procedimento di che trattasi, dato atto della carenza di organico del person ale tecnico 
amministrativo in cui versano gli uffici del Settore Servizi Regionali Ambientali della Provincia di 
Frosinone, e in particolar modo del Servizio Tutela Acque, si rappresenta di rimettersi integralmente al 
parere emesso in sede di Conferenza dei Servizi da Arpa Lazio, quale Agenzia di spiccata capacità e 
competenza tecnica inerente la tutela ambientale. Ciò posto per gli aspetti di competenza del Servizio 
Tutela Acque, la Provincia di Frosinone si pronuncia in conformità a quanto espresso ed 
eventualmente prescritto nel parere rilasciato da Arpa Lazio medesima.  
 
 

3. AIA, ENERGIA E QUALITÀ DELL’ARIA 
In riferimento al procedimento di che trattasi, stante quanto già espresso con nota prot. n. 32967 del 
25/10/2021, dato atto della carenza di organico del personale tecnico amministrativo in cui versano gli 
uffici del Settore Servizi Regionali Ambientali della Provincia di Frosinone, e in particolar modo del 
Servizio AIA, Energia e Qualità dell’Aria,  privo di funzionario interno all’Ente, si rappresenta di  
rimettersi integralmente al parere emesso in sede di Conferenza dei Servizi da Arpa Lazio, quale 
Agenzia di spiccata capacità e competenza tecnica inerente la tutela ambientale. Ciò posto per gli 
aspetti di competenza del Servizio AIA, Energia e Qualità dell’Aria, la Provincia di Frosinone si 
pronuncia in conformità a quanto espresso ed eventualmente prescritto nel parere rilasciato da Arpa 
Lazio medesima. 
 
 

4.  OPERE IDRAULICHE  
In riferimento al procedimento in oggetto ed alle sole competenze in capo all’ufficio Opere Idrauliche, si 
rappresenta quanto segue. 

La Proponente con nota Prot. n. 0006701/21/MPDS/SP/rv del 29/11/2021 (prot. regionale n. 0986572 del 
30/11/2021),  a riscontro della richiesta di chiarimenti della Provincia di Frosinone, trasmette la documentazione di 
seguito dettagliata, presente nel Fascicolo istruttorio nella cartella denominata: 

a) 135- ACEA_29.11.2021 acquisita al Registro Ufficiale della Regione Lazio Ente con il numero 0986572 

del 30/11/2021: 

– Nota Prot. 0006701 
– 00_AD_338-2008 
– 01_RELAZIONE_TECNICA 
– 02_TAV.1_-_ESTRATTO_CTR.pdf 
– 03_TAV.2_-_PLANIMETRIA_CATASTALE 

 
b) 139 - Integrazioni Acea San Vittore 30.11.2021,  acquisita al Registro Ufficiale della Regione Lazio con il 

prot. n. 0986572 del 30/11/2021: 

– Trasmissione integrazioni_rev11-signed 
– 00_AD 338-2008Istanza voltura DD 4982-2012-signed 
– 01_RELAZIONE TECNICA 
– 02_TAV.1 - ESTRATTO CTR.pdf 
– 03_TAV.2 - PLANIMETRIA CATASTALE 
– 04_TAV.3 - PIANO QUOTATO 
– 05_TAV.4 - PROFILI SEZIONI PARTICOLARI COSTRUTTIVI 
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– 06_AA_ACEA AMBIENTE SRL 14 10 2021 
– 07_I045AI_R400_2 - Relazione tecnica e di calcolo impianti ausiliari(1).pdf 
– 08_I045PD5882_Planimetria con distanze dal corso d'acqua 
– 09_Relazione_Invarianza idraulica_Def(1).pdf (1) 
– 10_Schema a blocchi con bilancio di massa e di ene 
– 11_Richiesta ATO 5 - Consorzio Valle del Liri_rev01-signed 
– 12_ricevute pec prot. 6651_21 
– Allegato ARPA1-UL3_PRO 05.04ESE Attività di gestione e controllo combustibile 
– Allegato ARPA2-C9(1).1-Layout1 (1).pdf 
– Allegato ARPA3-C9(1).2-Layout1 (1).pdf 
– Allegato ARPA4-PMC_IV LINEA rev.2021-11-26.pdf 
– Allegato ARPA5-Piano Gestione OTNOC Rev_2021-11-26 
– Allegato ARPA6-7042_Acea_Ambiente_MSME_ED.01 Rev04 
– Allegato ARPA7-UL3_PRO 05.06ESE Attività di gestione rifiuti prodotti 
– Allegato ARPA8-PEI rev-signed.14-signed 
– Allegato ARPA9-I045PDR6020_Studio modellistico del 
– Allegato ARPA10-Piano Gestione Rumore.pdf 
– Allegato ARPA11-I045PDR6030_Nota Tecnica ATM(1) 
– Allegato ARPA12-D406_Schema P&I - Acque meteoriche 
– Allegato ARPA13-D8-DOC INTEGRATIVA - 1. RELAZIONE (r3) 
– Allegato ARPA13-NOTA INTEGRATIVA_B24 (r2) 
– Allegato ARPA14-AIA_ACEA_Valutazione Impatto Acustico_16122019 firmata 
– Allegato ARPA15-impatto acustico 2019_taratura strumenti_iscrizione esperti. 

 
RILEVATO ed OSSERVATO che: 

a) nella nota della Proponente (file denominato Trasmissione integrazioni_rev11-signed) a riscontro di 
quanto richiesto dalla Provincia – Ufficio Opere Idrauliche con prot. n. 860105 del 25/10/2021 si legge: 

 Risposta n.1  

La viabilità prevista sarà posta ad una distanza maggiore di 10 mt dall’argine fluviale nel rispetto 
di quanto 
previsto all’art. 96 del R.D. 523/1904, come si evince dalla lettura dell’elaborato grafico 
planimetrico di 
progetto denominato “IO45PD_D588_2”, allegato alla presente nota. 

Si prende atto di quanto dichiarato dalla Proponente e si riscontra la presenza di tale elaborato 
nella documentazione trasmessa in cui si evince lo spostamento della nuova viabilità nel rispetto 
di quanto previsto all’art. 96 del R.D. 523/1904. 

 Risposta n.2 

Le opere previste in progetto non comportano ricadute sulle aree circostanti secondo il principio di 
invarianza idraulica, come si evince dalla lettura della relazione di invarianza idraulica allegata alla 
presente nota. 
In particolare, la suddetta relazione contiene la seguente conclusione “Dal confronto tra i risultati 
ottenuti dall’applicazione del metodo VA.PI. (tempo di ritorno 200 anni) e quanto prescritto 
dall’Allegato A alle “Linee guida sulla invarianza idraulica nelle trasformazioni territoriali” della 
Regione Lazio, che forniscono le relazioni per il calcolo del valore minimo del volume di invaso, si 
ritiene che sia necessario rendere disponibile una volumetria non inferiore a circa 345 mc”. 
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Dalla lettura della pagina 12 della Relazione tecnica e di calcolo impianti ausiliari denominata 
“IO45AI_R400_2” si evince che la vasca di seconda pioggia, costituita da n. 8 elementi 
prefabbricati in c.a. aventi dimensioni indicative pari a circa 250 x 1000 x h 250 cm tra loro 
collegati sul fondo mediante 
tubazioni in PVC diametro 400 mm, è in grado di accumulare complessivamente fino a 350 mc. 
Si può, pertanto, concludere che la nuova trasformazione dello stato del suolo non aggraverà la 
portata del 
reticolo idrografico, evitando di incrementare potenziali situazioni di rischio e conservando 
l’equilibrio idraulico dello stato dei luoghi, anche in condizioni di estrema eccezionalità meteo-
climatiche. 

Si prende atto di quanto dichiarato dalla Società, ma si precisa che nel documento Relazione 
Invarianza Idraulica, pur se redatto in conformità a quanto richiesto ai sensi D.G.R. 117 del 
24/03/2020, si evidenzia quanto segue: 
a) la necessità che la Società espliciti chiaramente la scelta dei coefficienti utilizzati in funzione 

delle caratteristiche di permeabilità delle diverse superfici che costituiscono l’area 
d’intervento; 

b) non è presente una schematizzazione grafica delle superfici impermeabili dell’impianto, nelle 
condizioni ante e post operam dell’intervento previsto (Linee esistenti 1-2-3 e la 4 prevista in 
progetto) che consenta una valutazione analitica, a riscontro di quanto dichiarato dal tecnico. 

  Si chiede di integrare la relazione di invarianza idraulica con tali informazioni. 
 

b) Tra la documentazione integrata dalla Società si riscontra la presenza di alcuni elaborati prodotti dalla 
EALL SRL per l’istanza di Concessione ai soli fini idraulici per le opere relative allo scarico delle acque 
meteoriche RD 523 del 25/07/1904 quali: 

 Relazione Tecnica (file denominato 01_RELAZIONE TECNICA) 
 Estratto CTR - Tav 1(file denominato 02_TAV.1 - ESTRATTO CTR.pdf) 
 Planimetria Catastale – Tav 2 (file denominato 03_TAV.2 - PLANIMETRIA CATASTALE) 
 Piano quotato – Tav 3 (file denominato 04_TAV.3 - PIANO QUOTATO) 
 Scarico delle acque meteoriche Profilo-Sezione-Particolari Costruttivi – Tav 4 (file denominato 

05_TAV.4 - PROFILI SEZIONI PARTICOLARI COSTRUTTIVI). 

Detti elaborati non riportano alcuna vidimazione della Provincia di Frosinone pertanto non è certo che si 
tratti di quelli allegati alla Determinazione Dirigenziale n. 338 del 28/07/2008 “Autorizzazione in sanatoria 
e ai soli fini idraulici ai sensi del RD n. 523/1904, per la realizzazione di opere relative allo scarico di 
acque meteoriche nel fosso Castagna in corrispondenza del mappale n. 685 del Foglio n. 18 del comune 
di San Vittore del Lazio. Ditta: Soc. Eall Srl via Giordano Bruno n. 05100 Terni.” 

Inoltre ad oggi, a seguito delle ricerche effettuate presso l’archivio dell’Ente, non è stato possibile reperire 
in atti il fascicolo istruttorio inerente l’istanza della EALL SRL per la Concessione ai soli fini idraulici per le 
opere relative allo scarico delle acque meteoriche RD 523 del 25/07/1904, il relativo disciplinare tecnico di 
concessione e di conseguenza la verifica degli eventuali pagamenti del canone demaniale annuale 
previsto (Determinazione Dirigenziale n. 338 del 28/07/2008). 

Nella sopra menzionata documentazione fornita dalla Società e presente nel box risulta rappresentato 
solamente uno scarico finale nel Fosso Castagna, così come nella descrizione delle opere presente nella 
relazione tecnica. 

Highlight
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Invece dalla disamina della documentazione prodotta dalla Società ACEA AMBIENTE SRL per il 
procedimento in trattazione, si riscontra la presenza di due punti di scarico SF1 e SF2, rispettivamente a 
servizio della Linea 1 e  della Linea 2-3 (come rappresentato negli elaborati dello stato attuale). 

Si chiede di chiarire in merito. 

Per completezza di informazioni si evidenzia che nell’Allegato A – Elenco degli Enti e delle Amministrazioni 
coinvolti nella procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, presente nella documentazione VIA, è indicata la 
partecipazione obbligatoria al procedimento della Provincia di Frosinone –Settore Ambiente – Servizio Opere 
Idrauliche-Risorse Idriche. Altresì, tra le autorizzazioni intese concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi 
comunque denominati, necessari per la realizzazione e l’esercizio dell’opera, che si intendono acquisire in 
conferenza di servizi nell’ambito del procedimento di VIA non è richiesto alcun titolo autorizzativo di competenza 
dell’Ufficio Opere Idrauliche. 

In riferimento alla nota trasmessa da Acea Ambiente Srl, prot. n. 4363 del 30/07/2021, di voltura/subentro dalla 
E.A.L.L. S.r.l. alla Acea Ambiente S.r.l., si precisa che tale procedimento risulta essere in corso presso il 
competente ufficio del Settore Servizi Ambientali Regionali – Ufficio Coordinamento. 

 
 

5. RISORSE IDRICHE  
In riferimento al procedimento in oggetto ed alle sole competenze in capo all’ufficio Risorse Idriche, si rappresenta 
quanto segue. 

 

CONSIDERATO CHE: 

 si prende atto della risposta n° 2 delle integrazioni, dove la ditta si rende disponibile a dismettere il pozzo 
P0, dopo aver ottenuto la concessione a derivare acqua pubblica relativa al pozzo P2. Saranno definiti 
nello specifico i passaggi, a seconda delle tempistiche occorrenti all'iter procedurale per il rilascio della 
concessione del pozzo P2; 

 si prende atto della risposta n° 3 delle integrazioni, relativa alla manutenzione del solo pozzo P1; a tal 
proposito si ribadisce la necessità durante l'intervento di salvaguardare la falda acquifera, di mantenere in 
sicurezza il pozzo per la pubblica incolumità e di comunicare la marca e i dati tecnici delle nuova pompa 
sommersa. 

 si prende atto della risposta n° 4 delle integrazioni, nella quale attraverso lo “Schema di 
approvvigionamento e distribuzione acque stato attuale”, si riscontra oltre all’uso industriale e antincendio, 
anche un uso igienico e assimilati pari a 4000 mc/anno; tale utilizzo dovrà essere opportunamente 
identificato nella concessione a derivare acqua pubblica. Per questo motivo, di conseguenza sarà 
necessario procedere con una variante della concessione. Altresì, si rileva sempre attraverso lo schema 
grafico, il recupero delle acque meteoriche, regolamentato dal D.P.R. 238/99 art. 1 – D.Lgs. 152/2006 art. 
96 c. 4/2, facendo quindi emergere un uso privo di concessione a derivare. Quanto riportato nel periodo 
precedente, in merito al recupero delle acque meteoriche e del lavaggio piazzali, dovrà eventualmente 
essere preso in considerazione anche nella futura linea 4; 

 in merito alle conclusioni riportate nelle integrazioni della ditta istante, relative all'emungimento di acqua 
pubblica da pozzi, aventi concessioni in essere e/o da rilasciare, si potrà meglio definire ogni cosa, nel 
rispetto della normativa vigente, solo dopo il rilascio dei dovuti nulla osta, pareri, chiarimenti, 
pubblicazioni, necessari per portare a termine i procedimenti istruttori; 
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 si prende atto attraverso la nota di Acea Ambiente Srl prot. n° 0006651/21 Mt/ms del 26 novembre 2021, 
acquisita dall’Ente provinciale con prot. n° 37162 del 26/11/2021,  che l’istanza di Concessione a Derivare 
Acqua Pubblica da nuovo pozzo P2, come previsto dal procedimento istruttorio, prosegue attualmente 
con la richiesta di Nulla Osta ai Consorzi esistenti sul territorio interessato e all’Acea Ato5 Spa, per la 
verifica della disponibilità ovvero indisponibilità a soddisfare in tutto o in parte la richiesta di acqua da 
emungere; 

 si prende atto delle istanze di Voltura/Subentro e si conferma che sono in corso di valutazione dall’ufficio 
competente, Coordinamento Attività Amministrativa Servizi Ambientali; 

 si ribadisce quanto già scritto nelle precedenti osservazioni, in merito al superamento dei limiti di 
emungimento concessi per il pozzo P0 e P1 (D.Lgs. 152/2006 art. 96 c. 4/3) e quindi all’applicazione delle 
sanzioni dovute. 

Per tutto quanto sopra esposto relativamente alle sole competenze dell’ufficio Risorse Idriche, tenuto conto del 
lungo iter istruttorio che contraddistingue sempre il rilascio di Concessioni a derivare acque pubbliche (come ad 
esempio, richiesta di nulla osta, pareri, pubblicazioni, chiarimenti e comunicazioni a Enti interessati), detto 
procedimento rimarrà esterno alla conferenza dei servizi di cui trattasi. 

 
 

6. CONCLUSIONI 
In riferimento al procedimento di che trattasi si rappresenta quanto segue.  
 
Per il Servizio Tutela Acque ed il Servizio AIA, Energia e Qualità dell’Aria  la Provincia di Frosinone si 
pronuncia in conformità a quanto espresso ed eventualmente prescritto nel parere rilasciato da Arpa 
Lazio, quale Agenzia di spiccata capacità e competenza tecnica inerente la tutela ambientale. 
 
Per il Servizio Bonifiche e Rifiuti, e quindi per la matrice rifiuti, non si rilevano motivazioni ostative alla 
realizzazione della linea di adeguamento proposta , fatti salvi eventuali, ulteriori pareri e prescrizioni 
poste dagli organi tecnici di competenza. 
 
Per l’Ufficio Risorse Idriche , tenuto conto del lungo iter istruttorio che contraddistingue il rilascio di Concessioni 
a derivare acque pubbliche (come ad esempio, richiesta di nulla osta, pareri, pubblicazioni, chiarimenti e 
comunicazioni a Enti interessati), valuti l’Autorità competente se tale procedimento possa rimanere esterno alla 
conferenza dei servizi di cui trattasi. 

 
Per l’Ufficio Opere Idrauliche , stante le problematiche esplicitate al precedente punto 4. e non risolte 
dalla Società richiedente, la Provincia di Frosinone esprime parere non favorevole alla realizzazione 
degli interventi di cui all’oggetto.  
 
Cordialità. 

   Il Rappresentante Unico Provinciale PAUR   
                  Ing. Eugenia Tersigni 

                                                                            


